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Cogno
Organizzate due settimane di prescuola alla primaria in vista della partenza

La Scuola primaria cattolica Maria 
Ausiliatrice di Cogno ha organizzato 
due settimane di “pre-scuola”, con 
una particolare attenzione al tema 
dell’accoglienza, della sicurezza, 
delle regole e dell’inclusione gioiosa 
per affrontare da subito nel migliore 
dei modi l’anno scolastico. Sono due 
settimane davvero speciali ideate 
dallo staff della Scuola, organizzate 
alla vigilia della partenza del nuovo 
anno scolastico. La proposta ha 
trovato accoglienza pressoché 
unanime da parte delle famiglie e così 

i bambini delle 5 classi, al mattino, 
per 4 ore, partecipano ad attività 
fortemente motivanti e inclusive. 
L’evidente scopo pedagogico di 
grande attualità emerge dalla 
volontà della Scuola di riprendere i 
contatti con bambini e famiglie con 
progressività, serenità e positività, 
dopo l’interruzione, traumatica 
per tutti, dell’anno scolastico a 
febbraio. Un percorso particolare 
è stato riservato ai bambini che 
frequenteranno, dal 14 settembre, 
la prima classe: un percorso 

“fisico” e un percorso “psicologico-
emozionale” che porta i bambini a 
sentirsi naturalmente parte attiva 
della scuola. L’iniziativa della scuola 
cattolica di Congo ha alla base un 
principio fondamentale e per certi 
versi naturale per chi fa didattica 
secondo alti principi culturali e 
pedagogici. La proposta della Scuola 
primaria cattolica Maria Ausiliatrice 
di Cogno è iniziata lunedì 31 agosto 
e terminerà venerdì 11 settembre. 
Quindi da lunedì 14 ci sarà l’apertura 
ufficiale dell’anno scolastico. (d.a.)

Papa Francesco
“Studenti, siate artefici del futuro”

“In una società sempre più sconvolta da grandi sfide che interpellano l’uomo 
contemporaneo, voi studenti e insegnanti, che in questi giorni siete tornati a 
scuola, siate i veri artefici del futuro”.
È l’appello del Papa, salutando i fedeli in lingua araca.
“Possa il Signore aiutarvi a diventare protagonisti di un mondo più giusto e 
fraterno, più accogliente e solidale, dove la pace possa trionfare nel rifiuto di 
ogni forma di violenza. Il Signore vi benedica tutti e vi protegga sempre da ogni 
male!”. E agli studenti Francesco si è rivolto anche prima dei saluti in lingua 
italiana, esortando a pregare – nella Giornata internazionale per la tutela 
dell’educazione dagli attacchi – “per gli studenti che vengono privati del diritto 
all’educazione e causa di guerre e terrorismo”.
Di qui l’appello alla comunità internazionale a “proteggere i giovani studenti, 
affinché non venga meno lo sforzo per garantire ad essi ambienti sicuri per la 
formazione, soprattutto in una situazione di emergenza sanitaria”.

Brescia
DI VITTORIO BERTONI

Il lavoro, la vita e la tua scuola
Anna Maria Gandolfi, direttrice della Scuola 
Bottega Artigiani: “Abbiamo adottato un rigido 
protocollo per mettere in sicurezza tutte le sedi”

si per adulti in cerca di occupazio-
ne”. Lo sportello di ascolto. “Tutti 
gli anni in ogni sede apriamo uno 
sportello di ascolto sulle difficoltà 
e le problematiche che i nostri stu-
denti si trovano ad affrontare. È ri-
masto aperto, in modalità telemati-
ca, anche nel periodo di lockdown 
per far sentire la nostra vicinanza 
ai ragazzi e alle loro famiglie”. Ora 
si riparte con un nuovo anno cari-
co di aspettative. “Abbiamo adotta-
to un rigido protocollo – conclude 

Quattro sedi, due a Brescia e due a 
Calvisano, per un totale di circa 1.000 
studenti. È questo il patrimonio del-
la Scuola Bottega Artigiani che nel 
claim “il tuo lavoro, la tua vita, la tua 
scuola” racchiude e prosegue la mis-
sion pensata negli anni ‘70 dal suo 
fondatore Beppe Nava. Sono passati 
quasi 50 anni e sono stati fatti passi 
da gigante da quando Nava raccolse 
7 ragazzi presi dalla strada insegnan-
do loro un lavoro con il supporto di 
insegnanti volontari e di aziende ar-
tigiane pronte ad offrire uno stage. 
“Una persona lungimirante – spiega 
la direttrice, Anna Maria Gandolfi 
–, un antesignano di quella che oggi 
chiamiamo alternanza scuola-lavo-
ro”. Scuola bottega è una scuola in-
clusiva, che presta molta attenzione 
alla fascia dell’età adolescenziale.

Offerta. “Quest’anno abbiamo ag-
giunto nella sede di Viadana due 

nuovi corsi - addetto alla ristora-
zione bar e animazione, turismo e 
tempo libero – con i quali poten-
ziamo la nostra offerta didattica 
che può contare su ben 11 corsi”. 
La scuola è aperta anche a progetti 
ponte. “La scuola dell’obbligo è fino 
al compimento dei 16 anni. Noi ac-
cogliamo anche i ragazzi che in ter-
za media hanno compiuto i 15 anni. 
Li inseriamo in prima superiore, li 
prepariamo e li facciamo tornare 
alla scuola media per fare l’esame 
di licenza, nel frattempo avanzano 
al secondo anno, recuperandone 
uno”. Gli studenti appartengono a 
ben 27 etnie. “Una pluralità di rap-
presentanza che consideriamo una 
grande opportunità di inclusione, u-
nita alla possibilità di condividere 
esperienze e conoscenze”. Scuola 
bottega è accreditata per i servizi 
al lavoro. “Riusciamo a collocare 
ragazzi in apprendistato di primo 
livello in una percentuale molto al-
ta. Merito del fatto che i giovani che 
frequentano le nostre scuole sono 

dei talentuosi e hanno la passione 
del lavoro. Che va di pari passo con 
quella dei nostri partner artigiani – 
carrozzieri, meccanici e idraulici 
– che sono quelli che passano il te-
stimone ai giovani”. Ma scuola bot-
tega trova lavoro anche a persone 
adulte. “Organizziamo corsi per a-
dulti, corsi oss e asa, ma prestiamo 
attenzione anche alle richieste di 
specializzazione che vengono dalle 
aziende del territorio che ci solle-
citano a organizzare specifici cor-

Gandolfi – per mettere in sicurezza 
tutte le sedi. Solo per la prima setti-
mana nelle sedi di Brescia l’ingres-
so sarà consentito alle classi prime 
e alle quarte, per le seconde e le ter-
ze faremo la formazione a distanza. 
Le due sedi di Mezzane e Viadana 
aprono già tutte in presenza”. Tutte 
le informazioni sul sito www.scuo-
labottega.org.

I RAGAZZI DELLA SCUOLA BOTTEGA ARTIGIANI

“Riusciamo a collocare 
ragazzi in apprendistato 
di primo livello 
in una percentuale 
molto alta”


